IL PROBLEMA RELIGIOSO
Kant si occupa di religione nello scritto “La religione entro i limiti della sola ragione”(dopo le prime due critiche, di Dio non si può avere una conoscenza oggettiva, ma la sua esistenza è postulata nella Critica della ragiona pratica e Dio è oggetto di una fede morale-razionale.

 Il razionalismo di Kant nel problema religioso si vede nel rapporto tra religione e morale infatti per Kant la morale non ha bisogno di essere superiore all’uomo perché essa sia fondata(non è la morale che è fondata sulla religione ma è la morale che conduce alla religione in quanto Dio è un postulato della Ragion pratica, cioé della morale.

 Kant, accanto alla propensione al bene, aveva individuato un’inclinazione al male (male radicale)(dire che nell’uomo vi è un inclinazione naturale al male non significa presupporre una forza estranea alla volontà, cioé Kant non identifica il male nell’istinto naturale (perché non valutabile in termini morali)(il male radicale è dovuto alla finitezza e fragilità dell’uomo, quindi l’uomo stesso adotta una massima di comportamento contraria alla legge morale pur avendone consapevolezza(il male radicale consiste nel subordinare la legge morale all’amore di sé cioé si falsifica la legge morale per giustificare il proprio agire(questo male è presente in noi incomprensibilmente tuttavia comprendiamo che possiamo migliorare infatti l’uomo è quel che si fa da se stesso.Sostenere l’intervento di una grazia soprannaturale è difficile per spiegare come l’uomo possa migliorare, ed è difficilmente compatibile con la ragione oltre che pericolosa perché porta all’inazione(la vita dell’uomo è una lotta tra il principio ideale della perfezione morale e l’inclinazione innata al male(in Cristo è impersonificato il buon principio .

Affinché si possa realizzare questa moralità buona è necessario che venga istituita una comunità etica che è l’associazione di uomini che si uniscono sotto la legge della virtù(siccome è nella dimensione sociale che il male si manifesta con maggiore forza, questa comunità etica è una chiesa invisibile retta da Dio ed è costituita dal popolo di Dio che trova nei comandamenti divini l’espressione dei propri doveri morali(la religione della chiesa invisibile è la religione naturale, cioé una fede religiosa pura.|

Rispetto a questa chiesa invisibile, la chiesa visibile (le singole religioni rivelate) è un veicolo, uno strumento(si rende necessaria una guida, che è fornita dalla religione rivelata, che è tanto più efficace quanto più si avvicina alla religione pura(la migliore delle religioni è il cristianesimo perché propone la redenzione dal male

 POLEMICA CONTRO IL FETICISMO E LA SUPERSTIZIONE

Poiché la religione naturale è una sola ne risulta che quando la vita religiosa si allontana dalla fede razionale pura si determinano delle degenerazioni che sono:

1.     feticismo: adorazione di un oggetto (feticcio) al posto del Dio invisibile;

2.     superstizione: comportameto di chi crede che la buona condotta consista nelle pratiche di culto(si fa consistere l’essenza della fede religiosa nelle pratiche di culto

 per Kant la religione si contraddistingue per il primato della coscienza quindi vanno abbandonate tutte le degenerazioni di tipo feticistico o superstizioso che costituiscono la base della religiosità dell’uomo comune.

 I punti fondamentali della religiosità di Kant sono:

1.     non è la religione a fondare la morale ma l’opposto perché Dio è un postulato della morale;

2.     bisogna espungere dalla religione gli aspetti irrazionali e la religione autentica è quella che coincide con la religione naturale;
3.     gli uomini che lottano contro il male radicale costituiscono una chiesa invisibile e la chiesa visibile è un suo strumento perché gli uomini necessitano di una guida.

FILOSOFIA DELLA STORIA
La filosofia della storia di Kant ha come sfondo la concezione illuministica della storia ; le filosofie illuministiche della storia sono filosofie ottimistiche e le più caratteristiche sono quelle centrate sull’idea di progresso cioé che la storia sia orientata verso il progresso, ma per Kant ciò è una possibilità e non una necessità. |>influenza di Rousseau, che aveva contrapposto natura e civiltà e aveva ricavato da ciò un giudizio negativo sul mondo moderno(questa concezione era correttiva dell’ottimismo della filosofia illuministica della storia 
 Uno dei testi da considerare è “Idee di una storia universale dal punto di vista cosmopolita” (1784)(l’azione umana essendo confinata al mondo fenomenico è sempre casualmente determinata, cioé è legata alla causalità necessaria, quindi è deterministica(la storia (cioé l’agire dell’uomo nel mondo fenomenico) non può che essere  una storia naturale in quanto dominata da un rapporto di causa-effetto.| 
Il filosofo può immaginare la storia come orientata verso uno scopo(si fa intervenire il concetto di fine che è tipico del giudizio riflettente, ma quando si usa un giudizio riflettente si ha che fare con un uso regolativo non conoscitivo quindi la prospettiva finalistica del filosofo è una solo una prospettiva e non una conoscenza certa(in questa prospettiva la storia è vista come un processo di sviluppo delle facoltà razionali dell’uomo, che si realizza gradualmente non nell’individuo ma nella specie. 
 Nello scritto “Congetture sull’origine della storia” (1786) Kant analizza le tappe dell’evoluzione dell’uomo come specie(quand’é nata la storia? Quando l’uomo è uscito dalla vita dell’istinto a quella governata dalla ragione, cioé è passato da una convinzione di assoluta determinazione alla possibilità di liberarsi(l’avvento della civiltà è l’uscita dall’ambito della natura che comporta pericoli e incertezze ma anche l’occasione di un processo di perfezionamento(l’uscita dallo stato di natura comporta vantaggi per la specie e svantaggi per l’individuo(insocievole socievolezza cioé una tensione drammatica che c’é nell’uomo civile.
Nell’uomo dentro la civiltà vi è una dissociazione tra il perseguimento della propria felicità e quello di vivere in società però la ricerca della felicità del singolo è lo strumento attraverso cui la natura si serve per attuare il progresso(il progresso della specie è lo sviluppo della cultura cioé della razionalità 
 CONCEZIONE DEL DIRITTO, DELLA POLITICA, DELLO STATO 
Nello scritto “Per la pace perpetua” Kant precisa che il processo storico ha in sé una tendenza finalistica verso la pace, cioé traducendo in concreto l’idea del progresso, Kant vedeva il progresso nella tendenza a raggiungere la pace(le guerre non servono a nulla perché non fanno altro che sostituire ad ordinamenti precedenti altri che verranno distrutti( Kant è convinto che gli uomini si renderanno conto di questo e instaureranno, mediante l’adozione di ordinamenti migliori all’interno degli stati e attraverso una serie di patti, una situazione di pace, la pace perpetua. 
 Ci sono tre condizioni affinché si realizzi la pace perpetua: 
1.     adozione da parte dello stato di una costituzione repubblicana, cioé la possibilità che tutti i cittadini possano partecipare al processo legislativo(perché questa è la prima condizione della pace perpetua? Perché Kant ritiene che dove tutti i cittadini possono decidere delle sorti dello stato, allora lì prevarrà la pace; 
2.     creazione di una federazione mondiale di stati; 
3.     questa federazione mondiale elabori un diritto cosmopolitico valevole tra gli stati e sopra gli stati ,((obiettivo era di rendere libera la circolazione degli uomini tra gli stati.   

 Nella Metafisica dei costumi, usando la seconda versione dell’impertaivo categorico, ricava una serie di norme che gli permettono di elaborare una concezione del diritto e della politica(Kant distingue tra: 
1.     legalità: rispetto esteriore della legge dello stato; 
2.     moralità: rispetto della legge compiuta per adesione interiore alla legge stessa, quindi alla legge morale. 
|questa distinzione fa sì che lo stato sia titolare solo di un potere di obbligazione esterno e non sia quindi concepibile come ente morale(rifiuta la concezione di uno stato etico, cioé portatore di una sua moralità(lo stato è portatore solo di una coercizione esteriore legata alle leggi che lui pretende siano rispettate;sulla base di questa distinzione Kant può inoltre affermare che la legalità costituisce il diritto, cioé un insieme di norme che regolano le azioni esterne prescindendo completamente dalle intenzioni di chi agisce(il diritto stabilisce delle sanzioni per chi trasgredisce le norme(non sempre le norme del diritto sono giustificabili dalla ragione, tuttavia la ragione prescrive di obbedirvi sempre(quando le leggi (norme del diritto) sono giustificabili razionalmente danno luogo alle leggi naturali che configurano il diritto naturale, mentre quando non lo sono, sono solo leggi positive, cioé leggi specifiche di un particolare stato ,quindi esiste un diritto naturale che è la parte razionale del diritto, quindi questo diritto naturale dovrebbe fornire i principi immutabili di ogni legislazione positiva(alla fine questi principi si riducono ad un solo: “l’arbitrio di ognuno deve accordarsi all’arbitrio dell’altro secondo una legge universale di libertà”(quindi il diritto è una limitazione della libertà di ciascuno alla condizione di accordare la propria libertà a quella degli altri(la libertà si rivela anche il fondamento del diritto naturale e positivo.  
La concezione di Kant si iscrive nella dottrina liberale(Kant, sulla base della distinzione tra moralità e legalità, concepisce lo stato come fonte di coazione legale e non come ente morale quindi lo stato non deve garantire nemmeno la felicità, che è un fatto individuale(se lo stato avesse come obiettivo la felicità o qualunque altro obiettivo suo, sarebbe uno stato paternalistico, cioé uno stato che, considerando i cittadini come minorenni, impone una propria tutela dicendo ciò che bisogna fare(lo stato non può essere né paternalistico né dispotico ma lo stato giusto è quello che realizza la mediazione tra coazione e libertà.| 
Subisce l’influenza di Rousseau, infatti per Kant il potere legislativo può spettare solo alla volontà collettiva del popolo, ma la volontà collettiva di Kant non è la volontà generale di Rousseau, perché in Kant non è il fondamento della sovranità, ma solo un modello a cui chi esercita la sovranità deve ispirarsi(le leggi devono essere il frutto della volontà genarale di tutto il popolo;|la società politica non nasce per realizzare la felicità (Aristotele) o la sicurezza (Hobbes), ma per garantire la libertà. 
 Gli uomini si riuniscono per vivere liberi rinunciando alla libertà selvaggia dello stato di natura, che non è una vera libertà ma una soggezione a impulsi sensibili(per trovare la vera libertà bisogna fare riferimento ad una legge che gli uomini si sono dati(il passaggio dallo stato di natura allo stato civile segna la nascita della società civile che avviene attraverso il contratto sociale che non è un fatto storico ma un principio regolativo, cioé una spiegazione razionale della società politica(ogni stato deve avvicinarsi allo stato ideale cioé allo stato come deve essere secondo i principi puri del diritto, che sono: 
1.     libertà di ogni membro della società in quanto uomo(esige che ciascun individuo cerchi il proprio modello di felicità; 
2.     uguaglianza tra i membri della società in quanto sudditi(uguaglianza solo di fronte alla legge; 
3.     indipendenza di ogni membro della società in quanto cittadino(è la possibilità di ciascuno di partecipare al potere legislativo con il voto(deve votare solo chi è padrone di se stesso, cioé chi dispone di una proprietà che lo affranca dalla dipendenza. 
 Una condizione fondamentale perché si realizzi lo stato è la divisione dei poteri(Kant accetta la teoria della divisione dei poteri di Locke, ma, in accordo con Hobbes,  esclude che la divisione dei poteri possa comportare una limitazione al potere dello stato(Kant rifiuta la teoria di Locke secondo cui gli individui si possono ribellare se il sovrano vìola il patto fondamentale che garantisce la libertà(lo stato ideale non è necessariamente democratico ma è quello in cui è sovrana la legge e abbia un sistema rappresentativo, cioé lo stato repubblicano. 
 Punti di distacco di Kant dall’idea liberale classica: 
1.     aggiunge la partecipazione dei cittadini votanti alla definizione delle leggi; 
2.     rifiuta la sovranità popolare, cioé la democrazia diretta; 
3.     rifiuta il diritto di resistenza(non è mai lecito ribellarsi(concede solo la libertà di critica 
   
Quale fu l’atteggiamento di Kant nei confronti della rivoluzione francese? 
Kant ha dato un giudizio positivo pur rifiutandone gli sviluppi estremi (decapitazione re), perché dice che la storia è qualcosa che va verso il progresso e noi ci accorgiamo di ciò dal fatto che ci sia nella storia qualcosa che susciti grande entusiasmo e la rivoluzione francese lo ha suscitato, quindi non può essere dimenticata. 
